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Prefazione


 


Tra i ricordi dolorosi, la rabbia, la sofferenza per l’ipocrisia e la cattiveria che circondano l’essere, si fa spazio la pace interiore.


Serenità che si cerca e si fa trovare, nelle passeggiate in montagna, nelle fusa del gatto, ammirando il tramonto e poi il cielo rischiarato dalla luce lunare. Quando si è in pace con se stessi, si possono dimenticare i torti subiti e trovare un’armonia totale che permette di apprezzare il mondo nella sua complessità. Ma non sempre è facile raggiungere questo stato di tranquillità, perché le tensioni, le ansie, i conflitti interiori sono sempre in agguato e i sentimenti negativi affiorano silenziosamente rigenerando il turbine del malessere.


Nel testo Sfogliano emozioni, i pensieri, i ricordi del passato e le riflessioni sul presente, le emozioni e i sentimenti vissuti, le percezioni, i sogni e le fantasie, tutto si sussegue fluidamente.


L’autrice trascrive le mutevoli condizioni dell’anima, le metamorfosi istantanee dei pensieri, cambiamenti e perturbazioni che si riscontrano anche nella natura e nelle condizioni climatiche, del resto l’essere umano e lo spazio in cui vive sono profondamente uniti, inevitabilmente legati.


Come la natura ha i suoi ritmi eterni, la neve si scioglie alla fine dell’inverno e lascia spazio allo sbocciare dei fiori, cosi l’essere umano nella sua essenza ha possibilità infinite di rialzarsi dopo ogni caduta, di rafforzarsi a ogni colpo subito, di rinascere a vita nuova.  


 


 


 


Un racconto molto particolare: difficile instaurare un discorso, faticoso scriverlo ed incominciarlo, comunque ci provo.


La mia fantasia un po' accesa, sia positivamente che negativamente, a volte fiorisce come uno sbocciare di un fiore; ogni essere, come individuo, ha molte sfaccettature, l'anima a volte fa scintille, come stelle filanti, e si apre come un libro di pensieri positivi, come uno sfociare di un fiume in piena; oppure si sente il nostro inconscio più strano, diverso ed estremamente particolare che subito si pensa a qualcosa di negativo, nefasto che succede dentro di noi e che sta per uscirne fuori, manifestando dolore e sofferenza a noi e ad altri nell'esistenza di infinite cose che si aprono nel passato, si cancellano, rimangono come scheletri in un armadio, per poi romperli definitivamente e gettarli in pattumiera, a volte non si riesce del tutto, perché rimane dentro un amaro nell'anima che ancora oggi si soffre un po', in ogni caso si spezza l'anima in due. Non conosco nessuno al giorno d'oggi che non abbia un problema con gli altri e con se stesso, tutti hanno problemi. Molte volte capitano dei vuoti di memoria anche perché con il passare del tempo le cose si spengono, si riflette e si va avanti come una bufera d'aria che ti arriva dentro il cuore.


L'essenza dell'anima a volte è torbida, a volte loquace, a volte perfida, a volte in pace con se stessa e con gli altri in un’atmosfera reale e surreale che creiamo ogni giorno quando ci svegliamo e che poi prosegue durante la giornata, anche gli altri creano motivi in cui ci tormentiamo sempre, ci rendiamo conto che il globo terrestre sta andando male, noi siamo in mezzo a tutto ciò che sta cambiando in un'inquietudine multimediale.


A volte capita di distruggersi, sentirsi schiavi di noi stessi e non andare avanti in alcun modo, eppure a volte si ricomincia da capo, ci si alza con il proprio Io, si cambia, stando sotto lo stesso cielo, maturando e capendo all'improvviso con la forza di volontà che niente è perso, tutto cambia, noi, loro, non siamo soli, il mondo è pieno di anime tutte diverse e contemporaneamente distinte una dall'altra.


A volte lo sguardo significa molte cose, gli atteggiamenti dell'essere, ci si ama e ci si odia allo stesso tempo anche per convenienza, al giorno d'oggi ormai è così facile, oppure parole molto forti che riguardano l'ira, la vendetta, l'egoismo, la malvagità delle persone.


Meglio essere se stessi, guardare avanti, non aggrapparsi al passato, all'inconscio e subconscio che esiste dentro di noi; a volte si approfitta delle circostanze altrui, per poi fare che cosa?


Svegliarsi, guardandosi allo specchio e dirsi, ma che faccio sono scema? Mandando all'inferno tutto e tutti.


Rompo il ghiaccio con me stessa e gli altri, pur pensando che siamo tutti esseri individui.


Vengono i nervi e dobbiamo calmarci, si litiga e poi a volte la pace è difficile, ma a volte fa bene allo spirito, al nostro interiore, dentro la nostra anima che a volte succede che si mescola nel positivo e nel negativo nell'essenza dell'essere, il nostro cuore si spezza come tanti sassolini, e l'anima ne risente all'imbrunire, quando arriva sera.


Si cambia strada, allontanandosi per vie diverse e facendo strada al nostro fato, al nostro pensiero stupendo che entra nell'esistenza di una persona, l'anima e il cuore risentono un po' del cambiamento differente che si assume in molte circostanze.


Facciamoci qualche domanda: sappiamo perdonare? Sappiamo fare pace? Adesso i tempi corrono in fretta, che tutte queste domande non vengono più fatte, poste a noi o ad altri, il tempo è cambiato, l'individuo è cambiato, la società in cui si vive è cambiata, tutto è diventato così cupo, irreale, diverso, il modo di pensare è cambiato, è diventato più maldestro, rotto in molti aspetti.


Aiutiamo prima a stimarci noi stessi, poi gli altri, e alla fine c’è la vera e importante pace con lo spirito, con il cuore, con le persone che frequentiamo, e la nostra anima si placa, si calma.


Amiamo i nostri animali domestici, cane, gatto, coniglio: anche loro sentono i nostri problemi, le nostre frustrazioni, i nostri alti e bassi di umore, lo percepiscono e loro lo sanno, parliamo con loro, andiamo a spasso con loro, rendendoli partecipi di ogni cosa che facciamo, ci ringraziano con una leccata, con le fusa, poi parlano con noi, li capiamo come se fossero i nostri figli, un animale domestico è l'amico per sempre, giochiamo con loro...


Pensando e ripensando, aspettando un suono che proviene da lontano, ci mette sempre in guardia sul da farsi e ci fa andare avanti per assaporare il pianeta, la natura, i colori così spettacolari, i visi delle gente, tutte cose che ci fanno riflettere nel momento in cui veniamo al mondo.


Amare la natura fa bene all'anima e allo spirito, un salto in montagna bisogna farlo, assaporare l'aria, vedere posti nuovi, camminare nei sentieri guardando infinità di alberi e fiori, è così bello fermarsi, ascoltando gli uccelli che cinguettano e cantano melodie; ascoltare i rumori ed il fruscio dei rami delle piante, una pace interiore che nessuno se lo immagina, il miagolio dei gatti, l'abbaiare dei cani; sentirsi liberi, sentire il vento che fischia, il sole sul viso, tutto è spettacolare.
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